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ATTO PRIMO 


SCENA. PRIMA. 


Interno di un caffe di ultima classe. ‘In fondo pancone 
e comptoir. Tavolini e sedie per. la scena. 


Al pancone una comparsa. Teresa al comptoir. Coristi, 
parte in piedi, parte seduti, ‘altri che entrano. Quattro 
coristi ad un tavolino ginocanido a‘carte, ed altri due ad 
un altro tavolino, fumando. 


Uomo (giuocando) 
Qui la migliore. . 

ALTRO (e, so Tengo ‘buon giuoco. 

Tre tre. 
Donna (entrando). Servitemi, su, fate presto. 
Uomo (entrando) . 

Caffè, sbrighiamoci. 
TER. (dal suo posto) (vA° poco, a poco. 
ALTRO (dal tavolino) 042,0 

Del fuoco, subito. 
Donna (da un altro tavolino): Garzone, il resto. 
Uomo (da un altro sito) 
| Datemi il rhum. 
ALTRO (giuocando) Piombo: a denari. 

Su, presto un zigaro. 
Donna (entrando) | ‘0 Caffé, ben dolce. 
Uomo Ei, Cardellino, sbriga; magari. 
ALTRO (da un altro sito) 

Svegliati, svegliati, rosolio a me. 
CAR. (che sarà stato vicino al pancone, ora distribuisce la 

roba ordinata) 
Son qui pronto, a voi la tazza, 

A madama rummeggiato: 

E servita la ragazza, 

Sono un fulmine in mia fè. 


6 ATTO 


Ecco il resto.a.donna Rosa, 
Per fumar siete servito, 
Come sempre al primo invito. 
Qui v'è il fuoco anche per te. 
Piano, piano, piano, piano, 
Senza chiasso, quietamente; 
Cardellin tutto ha presente, 
E sbagliar mai non saprà. 
Se gridate in tal. maniera, 
__.. Tanto, strepito se fate, 
Mi stordite, rovinate, 
Mi seccate in verità. 
Turri Bravo, evviva Cardellino, 
È garzon d'’ abilità. 
Ter., poù TUTTI 
Quando 1° alba spunta in cielo, 
Quando il sole sta a spuntare, 
Tutti quanti qui a ‘gustare’ 
Voi venite . 
Noi anita il bel caffe. 
Il caffè riscalda il petto, 
E lo stomaco consola; 
Il caffè ne da diletto, 
Egli è un: balsamo il caffè. 
Non ci è sito, non ci è piazza, 
Non ci è ora .in tutto il giorno, 
Che non: vedi d’ ogni intorno 
Bevitori di .caffèi. 
Viva. viva, omai gridiamo, 
Il liquore. ed il caffè. 


SCENA H. 
Agapito, e Detti. 


AGA. (affacciandosi alla porta) 
Dite un poco, principale, 
Nicolino s’ è veduto? 
TER. No signor, non è venuto, 
Forse ch’oggi non verrà. 


| PRIMO 7 
(Questo vecchio lo tormenta, 

A cercarlo. ognora:viene;e 

Io vorrei saper per bene, 

Cosa mai da. lui corrado | 


AGA. Tornerò. 

CAR. Caffe nl signore, 
Biscottini, rhum... 

AGA. | Aspetta: 


Non andar così di fretta; 

Che caffè, ma che biscotto... 

Io di malva. un buon: decotto 

Sto coll’ alba. a sorseggiar: 

Il caffè la nervatura 

Urta e dessi. abbandonar. 
Tutti. Ah, ah,-ah, con; quel «decotto ; 

Ci sa. tutti rallegrar. 


SCENA. III... .,., 
Antonio; Giuseppe, è detti. 


AnT. (entra;in fretta, quistionando con Giuseppe) 


Ma taci... 
Giu. (c. s.) Tu sei pazzo... 
(urtano in don Agapito e;lo fanno cader e) 
AGA. Oimè,. son rovinato... 
ANT. Che c’ è? sed'eire 
TuTTI - « iv. Che cosa è stato?... 
AGaA. Badate a. camminar.. . 


TUTTI (burlando Agapito) | 
Oh povero ragazzo ! 


ANT. Abbiate, via; pazienza... 

a 2 (alzandolo icon mal garbo)... 
Alzatevio. sisfonsv dia 

AGA. Insolenza. , 


Simil non.si, può dar; 

Siete: due. mascalzoni,.. 

Due bestie; a quanto: par. 
GIU, Chi, è mascalzone?:.; 


ANT. 


(IU. 


AGA. 
TER. 
Coro 
AGA. 
TER. 


AGA. 


ATTO 
Cattera;' 
Moderi il suo parlar. 

Senza un centesimo: nella scarsella, 
Con pancia vuota, con bocca asciutta: 
Con un sol pugno, distruggo tutta, 
Vecchio insensato, una città. 

Non starci a rompere ora i stivali; 
Tu d’insultarci qual vanti dritto? 
Parti, su, involati; taci, sta zitto, 
0 molto male per'te anderà. 

O ti sconquasso, che in'mente ho fitto 
Un brutto guaio passare: or qua. 

Zeppi di debiti, digiuni ognora, 
Senza lucrare un soldo appena, 
Non farci, o insetto, cotesta ‘scena, 
O la ginnastica è pronta’ già. 

Con un. sol pugno, vile, ti atterro, 
Con un sol calcio tu sei perduto; 
In sen ti mando. ti papà Pluto, 
Avrà Proserpina di te pietà. 

Taci, ammutisciti, o un sol minuto 
Campana funebre qui suonerà. 
À mel... 
Quietatevi... 
‘Fu inavvertenza... 
Col mio bastone voglio... 
Ma no! 
Siete un signore, un’ eccellenza... 
Venga da voi, finite... 
No... 
Io sono don Agapito, 
Ben conosciuto in Napoli; 
E benchè vecchio, caspito, 
Il naso ancor mi fumiga... 
Col mio baston vi fulmino, 
V’ammacco il fronte, il cranio, 
Le spalle come incudini. 
Vi picchio e ve le stritolo... 


PRIMO 9 
Bestiacce, ben vi spolvero, 
Vi do’ legnate orribili; 
Marmotte, insetti ‘insipidi, 
Vi voglio disossar. 
a 2 Corpo di Bacco, diamine, 
Egli minaccia, capperi: 
Ve’. ve’, che se un po’ m’altero,: 
Gli spezzo in tutto il cranio... 
Ragazzi, via, lasciatemi, 
Vo’ farne un esterminio; 
Brutto vecchiaccio, virgola 
Di tutti quanti gli uomini, 
Parti: non starci a rompere 
Il capo, che gia s° altera, 
O di cotanta ingiuria 
Staremci a vendicar. 
TUTTI Ah, ah, ne vien da ridere 
Per rissa sì ridicola, 
Rassembra don Agapito 
Proprio un tacchino in furia: 
Fermatevi, fermatevi, 
Calmate tanta collera; 
E lunga ‘omai la storia 
In un locale pubblico; 
Voi siete galantuomini, 
Tranquilli, ola, frenatevi; 
Bando a-cotante ingiurie, 
Non state più a gridar. (Coro via) 
Ter.Prudenza, don Agapito, Teresa 
Ve ne prega, partite... 
AGA. Parto, vado: 
A una bella ragazza qual tu' sei 
Non so negarmi; ma messer Nicola 
La pagherà per tutti al mio ritorno. (via) 
Ant.E partito, è partito... veh! don Corno 
Che cercava da noi?... 
GIU. Ben dice il motto, 
Ognor l’abito lacero va sotto. 
Una festa di paese 2 


10 ATTO 


Per lucrarsi un quattrin, da mane a sera 
Giriam per la città cacciando il fiato. 
Ant. Cantando a più non posso, e son sicuro 

Stonando men di chi in teatro stuona, 
E pancia vuota ognor. 

GIU. Bella padrona, 
Ci accreditate del caffè e pagnotte, 
Che pagheremo poi. 

TER. 0000 Pietà mi fate; 
Serviteli, su via; vi ristorate, 

Ma... 
Gio. Si intende ben, da professore. 
Vi giuro... 

ANT. Ed io v’attesto in fede mia, 
Che... (Cardellino porta il caffè e pane) 

a 2 (buttandosi sopra la: roba e divorandola) 

Su, mio caro, caro Cardellino, 
Porgi... tutto fini... 


CAR. Veh! che appetito!... (via) 
Gru. Giriam di nuovo. I 
ANT. Or che ho piu forza, udrai 


Tuoni stupendi non cacciati mai. 
Giu. E sentirai da me tai fioriture, 
Che non le fe’ la Malibran neppure. (via) 
Ter.Poveri disgraziati; ma sta attento 
Alla bottega, in casa io vo” un momento. 
(alla comparsa che sta al pancone, e via.) 


SCENA LIV. 


Niccola solo. 


Son uomo di coraggio, 
Son uomo di gran cuore, 
Son nato a mezzo maggio, 
Napoli intero il sa. 

Se dico una parola, 
Se faccio una guardata, 
E morta, è tumulata 
Intera la città. 


PRIMO 

La fama mia gia vola 
Pel mondo e ancor più in là. 

I bravi di Toscana, 

Quelli di Lombardia, 
S’ inchinano alla mia 
Grande celebrità. 

Se solamente passo, 

Per questa o quella via, 
Restano a capo basso 
Tutti, nè alcun vi fia, 
Che ad uomo si strafino 
Mai cerimonie fa. 

Se alcuno, veh! volesse 
Dir forse un no, o un sì; 
Se solo pretendesse 
Di profferire un a! 

Solo facendo ecci, 
Morto cadrebbe la. 

À questi un pugno assesto, 
A quegli do un ceffone, 
Son conosciuto in Napoli 
Siccome un gradassone. 

In campo sono Orlando, 
Rinaldo e Ricciardetto, 

E ancor con dieci o dodici 
Ho forza di pugnar. 

Brandendo la sferzina, 
Cavando il mio coltello, 

Di sera e di mattina, 
Di notte e all’ albeggiar. 

Sempre so io bel bello 
Di me far ben parlar. 

E col bastone, capperi, 

Chi mai mi può eguagliar? 

E per beltade, il simile 
Chi mai potrà trovar? 

cento ragazze garbate e belle 
Per me ammatiscono che son Narciso; 


AL 


12 ATTO 
Le giovinette, l’ attempatelle, 
Tutte ricercano un mio sorriso, 
E mentre all’una dico sei cara, 
All’ altra a stringere la mano sto, 
Quella m’ apprezza qual cosa rara, 
Questa mai dirmi non sa di no. 

E fra ragazzi, giuochi e contento, 
Fra amori e trappole, di qua, di là, 
Questa mia vita, SÌ, st, lo sento. 

.. Quattrocento anni durar saprà. 

E ver, son bello e bravo, ma stamane 
Ho la scarsella vuota e di denari 
Sommo bisogno; a Teresina mia 
Vediamo se possiam... Caffè... 


SCENA V. 
Freresa e detto. 
TER. Nicola 
Sarà da me servito. 
Nic. (Eccola: a noi!) 


Grazie, mia dolce speme, il giorno è giunto 
Che mia sposa sarai. 

TER. Davver?1... 

Nic. Lo giuro; 
Sull’ amor che ti porto t’assicuro. 
Chiedo però un favor, talune spese , 
Dovrei far, ma son privo di moneta, 

Ter. Ti comprendo, ma, carino mio, 
Se tu non hai per ora, ne tengo io. 
Prendi. (prende denaro dal comptoir e glielo dà) 

Nic. Grazie, mia cara. (bacia la mano) 


PRIMO | 13 
SCENA VI. 


Giuseppe, Antonio e detti. 


GIU. Siamo giunti 
In buon punto, compar... 
ANT. Corpo di Bacco, 
«Gi tocca smoccolar un candelotto. 
Nic. Saremo sposi, sl, per oggi ad otto. 


SCENA VII. 


Agapito, Pantaleone, Lorenzo e detti. 


AgA. (di dentro) 
Favorite, signor, qui nel caffè... 
Nic. (Don Agapito. Oh Dio!...) 
TER. Cos’ è avvenuto? 
Nic. Da quel signor non voglio esser veduto. 
Mi nascondi.. (mettendosi dietro Teresa) 


TER. Perchè ?... 
Nic. Ti spiegherò. 
_ Aca.Non vi lascio, onoratemi... 
. Pan. Ma no, 
Son qui venuto per affari, e debbo 
Sbrigarmi...' | 
Nigcg: (Scappa, scappa.) (fugge) 
PAN. AI mio paese 


Si da una festa sontuosa, ed io, 
Sindaco di colà, mi son recato 
In Napoli a cercar de’ professori 
Di musica, per far che uno spettacolo 
Classico venga dato; il locandiere 
Dove alloggio, ha promesso un buon affare 
Farmi far... 

Lor. Lo ripeto, (e insiememente 
Lucrar dei bei denari.) 

AGA. | E vostra figlia? 


14 SITO 

Pan. E con me quella perla; un zerbinotto 
Del paese vorrebbe; ma son padre 
Ed a me non la fanno, in compagnia 
La tengo d’ una giovine servotta, 


La quale... 

AGaA. Vi capisco. 

LoR. . (E il giovinotto 
E in Napoli pur anche.) , 

Pan. Vi ringrazio, 


Mio caro don Agapito, ma ho fretta, 
Parto, ci rivedrem... 


AGA. Vengo con vol. 
E Nicolino? (a Teresa) 
TER. Questa sera. 
Pan. Andiamo 


Per carità più tempo non perdiamo. 
(via Pantaleone, Agapito e Lorenzo) 
ANT. Giuseppe... 


Giu. Antonio... 

ANT. Udisti? 

Go. Udii; ma parla, 
Che pensi?... 

ANT. Cose grandi. Alla locanda 


Mi segui e il mio pensier ti svelerò. 
Farem quattrini. 

Giu. Ma... 

ANT. Taci per ora; 
M’'ascolta e scorgerai che mai si aduna 
Nella mia testa, per far gran fortuna. (via) 


SCENA VIII. 


Camera di locanda. In fondo ingresso. Due ‘porte laterali. 
Worina, poi Antonietta. 
Nor. (dalla dritta) 
E nol vegg’ io: lo scorsi 
Quando ier sera giunsi; ei m° ha seguito ; 
Egli che tanto m’ ama... Invano il padre 


Si oppone al nostro amore... il cor mi dice, 


PRIMO 


Che con Alberto mio sarò felice. 


Per lui sento nel mio. petto 
Un ardor costante e puro, 
Per lul tenero un affetto 
Signoreggia questo cor. 

Sarò sua, tanta mercede, 
Tanto ben così bramato 
Ai miei palpiti, a mia fede 
Saprà dare il Dio d’Amor. 

Ritornar saprà placato 
L’adorato genitor. 


ANTO. (dal mezzo) 


Nor. 


ANTO. 


Nor. 


ANTO,.. 


Nor 


ANTO. 


Eccola li, che al solito 
Piange e si lagna ognora; 
Ma via, frenate il piangere, 
Che tanto v’addolora. 
Piango, perchè la sorte 
E avversa al mio desir. . 

Il padre... 

Nega forte 
Sposarvi a don Alberto, 
Ma qui son io, per certo 
Il farem dir di SÌ. 

Tu calmi il mio tormento... 
Lieta sarò? 

Ma si. 


In un estasi d’ amore. 


Del mio ben per sempre accanto, 
Scorderò gli affanni e ; pianto 
Lieti di con lui vivrò. 

Balza in sen beato ‘il core 
AIl idea di tanto bene, 
AI pensier che il sacro imene 
Con Alberto stringerò! 

Via, su, state allegramente, 
Secondarvi ognor ‘saprò. (via) || 
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16 ATTO 
SCENA IX. 


Alberto e detta. 


ALB. (avanzandosi) 
Norina... 
Nor. (incontrandolo) Alberto: mio... 
ALB. Pur ti rivedo. 
Lungi da; me ti conduceva il padre, 
Ma teco io son.. 
Nor. “Alberto mio, non sai, 
Quanto da te lontan, quanto penai. 
Da te lontana vivere, 
No, non poss’ io, mio bene; 
Solo al tuo fianco, i palpiti 
Han tregua, le mie pene. 
Tu formi:la delizia 
Di questo amante core; 
Lungi da te, il dolore 
Solo ha la sede in me. 
ALB. Ti rassicura, un termine 
Avrà cotanto affanno; 
Si cangerà; deh! credimi, 
Il rio destin tiranno. 
Tu sei, tu sei la tenera 
Speme dell’alma mia, 
E alcun, giammai non fia, 
Mi strapperà da te. 


Nor. E mi seguisti?... 

ALB. | Ond’ esserti 
D’ appresso. 

NoR. > O mio fedele! 

ALB. Per te poter difendere 


Dal genitor crudele, 

Che dolce nega un premio 

AI nostro amor donar. i 
Nor. Tì calma, spera, è prossima > 

L’ ora del giubilar. 


PRIMO 

AGI, A Ah! dolce istante affrettati, 
Ora per me d’incanto, 
Che il resto del mio vivere 
Trascorra a me d’ accanto. 

Ah! dolce istante affrettati, 
D’ un’ estasi beata; 
Quest’ alma innamorata 
Felice allor sara. 


Nor. Alcuno giunge... 

ALB. Addio... 

Nor. Partiam, ben mio di qua. 
a 2 Quest alme avvinse Iddio, 


Nè'alcun le scioglierà. 
(via per parti opposte) 


SCENA X. 


Antonio, Giuseppe. 


Ant.Tu mi capisti... il mio progetto è degno 
D’una mente vastissima... in tal modo 
Farem vita scialosa... ;; + 

Giu. ù E don Lorenzo? 

Il locandier?... sfoe 

ANT. Faremo 

RA Ch'ei ci secondi... 

Gru. lo bene {ravestito 

Saprò... ma pochi siam; noi. non bastiamo 

Per... i 


AnT..—Silenzio, giunge alcun... ci nascondiamo. 

| E il Sindaco... i» 

Gru. Lorenzo... zitti... (sì nascondono) 
SCENA XL. 


Pantaleone, Lorenzo, poi Antonietta e detti. 


Lor. (parlando con'Pantaleone) Io dico 
Che oggi tornerem, combineremo: 
Pan. M’affido a voi, per ora sono Suinco. 
Antonietta... | 
Una festa di paese 3 


17 


18 AT:T:0 


ANTO. Signor, 
Pan. Cara Antonietta, 
Dimmi, mia figlia? |... | 
ANTO. | K, dentro che vi aspetta. 


Pan. Andiamo a pranzo, don Lorenzo mio; 
Ho molta fame, e .l’ora è omai trascorsa 
Che solito son: io, colà nel. mio paese, 
Pranzar. 
Lor. Vi servirò come mertate. 
Al momento... 
Pan. «Ma: bravo, e. poscia andremo. 
Lor. Al caffè, vel prometto.... (Eh! Signor mio, 
La smania ch’hai di combinar cantanti, 
Entrar farà in mia tasca bei contanti.) (via) 
Pan. Vieni, bellina mia, stammi vicino, 
Per me tu sei gustoso bocconcino. (via) 
Ant. Capisti; niente. ancora han combinato. 
Potrem tentar... 
GIU. Coraggio e faccia dura. 


SCENA XII. 


Niccola, e detti. 


Nic. Scappa, scappa, ch’ io tremo di paura... 
Giu. Niccola... 
ANT. E perchè fuggi? 
Nic. AN! ti ringrazio 
Sorte; di voi cercava, mi celate 
In qualche sito... 


a'92 Ma perchéè?... 

Nic. Per bacco, 
Ho fatto una bravura. 

O Eh! 

Nic. L’usurajo, 


Don Agapito,.che un giorno una sommetta 
Mi diè in,prestanza e ch’io non ho pagato. 
Pocanzi per la strada m’ha incontrato : 


PRIMO 19 
Mi ha insultato, ingiuriato, minacciato, 
Sì, che in conclusion Y ho» bastonato, 
Restandolo malconcio, ed ora fuggo... 
E voi dovete... 
uo92 Che far? 
Nic. Nascondermi per poco, 
O che, ve l’assicuro in fede mia, 
Passerò qualche giorno in Vicaria. 
Ant. Vuoi star fresco... 


Gio. Per te sarebbe meglio 
Partir... | 

Nic. Ma dove andar?... 

ANT. Ah... 

Nic. Cos’ avvenne? 


AnT.Un progetto... Giuseppe, eh! che ti pare, 
Niccola... (con significato) 

Gio. Sì, per bacco, saria buono; 
Noi formerem la terna. 

Nic. Vi spiegate. 
Di che si tratta? 

IU. Ascolta. 

ANT. E un progettino, 

Che ci procurerà più d’un quattrino. 

Che voce tieni? 


: Nic. Baritonale. 
Giu. Vuoi lasciar Napoli? 
Nic. . E dove andar? 


Ant. Nella provincia; forse c° è male? 

Nic. Meglio, spiegatevi, parlate... 

Giu. Par... 

ANT. Tu temi la prigione . 
Perchè la testa hai rotta 
A quell’ animalone, 
Quell’uom di terra cotta. 
Venuto è qui uno stupido, 
Un Sindaco, un signore 
Per ricercar di musica 
Un qualche professore. 


20 ATTO! 
Fra poco al suo paese 
Gran festa si farà; 
E quasi per un mese 
Potremo restar là. 

Giro. Noi siamo professori, 
Per Napoli cantiamo, 
Tu pur fra i cantatori 
Sei bravo, insiem ‘ci uniamo, 
A quel scioccon ridicolo, 
Ci presentiamo uniti, 
Dicendo siamo celebri 
Cantanti, d’alti inviti ;- 
Parlando un po’ francese 
Storpiato, già si sa, 
Vantando gran pretese 
Quali celebrità. 

Nic. —‘Piano, con tante chiacchiere, 
Ragazzi, m’imbrogliate; 
Più chiaro or via spiegatevi, 
Comprendere mi fate... 
E giunto quivi ùn Sindaco, 
Fa festa al suo paese, 
Io tardi sono a intendere 
Discorso tal Cinese; 
Pensate invece subito 
Nascondermi ora qua, 
Che se son visto, diamine, 
Male per me anderà. 


ANT. Tu non sei più Niccola. 

Gio. Sei celebre cantante. 

ANT. D’altissimo cartello. 

Gio. Di voce altitonante. 

Nic. Piano... comprendo... esplicito 


Meglio spiegate a me; o 
Forse dobbiamo fingerci?... 
ANT. e Giu. Musici tutti tre! 
Nic. Vestito da lione mi presento 
Un pochetto il francese cinquettando, 


PRIMO QI 

Che baritono son. sempre affermando, 
Che tuoni portentosi so cacciar. 
Il Sindaco mi crede, ed è contento, 
N° andiamo seco, ed io posso scappar. 

Ant. Con la sciasse alla moda, ed'il cappello 
Su d’un orecchio ed aria forestiera, 
Io vengo avanti e illudo il vecchierello, 
Da tenore dicendo io ben cantar, 
D’esser di scuola classica perfetta , 
Professore, che ognun sa superar. 

Giu. Ed io fra voi farò la parte mia, 
Spacciandomi:madama prima donna, 
Farò la preziosetta e tira via; 
Mi farò ben da tutti corteggiar. 
Tutto.il paese attorno alla mia gonna 
Mi comprometto di saper portar. 

Nic. Or dunque presto presto ci sbrighiamo. 


ANT. Con.don Lorenzo a concertare andiamo. 
Gio. Fortuna per pietà porgi il tuo crine. 
a 3 Col parrucchino non farti trovar. 


Solo ‘in tal modo la vita bella 
Per qualche tempo potrem passar, 
E se-:assal dura tal gherminella 
Quanti denari vorremo: far. 
La la rada; la ra. la, la ra la. 


SCENA XIII. 
Lorenzo e detti. 
Lor. (dalla stanza di Pantaleone) 


Corro, corro!... ah! voi qui state? 
E tu pure Nicolino? 


GIU. Giusto in tempo... 
Nrc. | Una parola... 
Giu. _ Un progetto... 


ANT. Senti a me, 


22 ATTO 


Nic. Quel vecchietto... |. 
Giu. E qui venuto... 
ANT. A trovar... 
Nic. Tre professori. 
Gru. Déi tu dir. | 
Nic. Che noi siam quelli... 
ANT. . Che a cantar... ona 
Cu. Siamo dottori... 
a 3 Locandier non dir:di no, 

Tel chiediamo in carità. 
Lor. Ma si lucra? 
a 3 Ben inteso, 
Lor. Bene; il tutto si farà. (via pel fondo) 
ANT, GIU, Da Napoli se scappo 


Di trotto e di galoppo, 

Alle bottiglie il tappo 

Io stappo, stappo, stappo, 

Per bene alzare il nappo 

Io non son mica zoppo, 

Dove sl trinca e pappo 

Il primo son del grappo; 

Nemmen Satanaleppe 

Mi fa barba di stoppa;: 

E un poco orzando a ‘poppa, 

Antonio con Giuseppe 

Ognora andranno in groppa 

Della felicità. | 
Nic. Appena che stasera 

L’aria sarà più scura, 

Sfilando accosto al muro 

N’andrò quall’ ombra nera 

Per tutte le mie care, 

La bella caffettiera, 

Rosa la lavandara, 

L’amata cantiniera. 

Questa darà denaro, 

L'altra monete ancora, 


PRIMO 
E quando Valba è chiara 
Ritorno in poco d’ ora, 
E della città fuora 
Bene per me anderàa. 


ANT. Coraggio... 

Giu. Faccia tosta... 
Nic. Proprio son fatto apposta. 
ad Ma presto, presto, presto, 


Corriamo a tutta posta, 
La sorte a noi si accosta, 
Andiamla ad incontrar. (via) 


. FINE DELL'ATTO PRIMO. 
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ATTO SECONDO 
SCENA. PRIMA. 


Giardino in casa di don Pantaleone in Bojano 


nel contado di Molise, 


Coro di contadini d’ ambo i sessi, poi Antonietta. 


Coro 


O come ci rende allegri e. contenti 
La festa che luogo aver. dee tra breve, 
Del Sindaco i sommi; immensi talenti, 
Gran cose, assai belle goder ci farà! 
La musica, il ballo, le corse, le cene 
Destar ci sapranno nell’alma allegria; 
Il sangue brillarci saprà nelle vene, 
Che splendida appieno la festa sarà! 
Il Sindaco viva, gridiamo su via, 
E un uomo che tutto conosce e ben fa. 


ANTO. Buon giorno: calando sta già il buon signore, 


Il fresco in giardino un po’ a respirare, 
Or voi gli rendete qual merta alto onore, 
Che al certo contento, felice sarà! 


TurTI (incontrandolo) 


Viva, signor, magnifica 
Per noi sarà la festa, 
E sempre alta memoria 
Ognun ne serberà. 

Viva, e solenne giubilo 
Il popolo s’ appresta, 
E immense, e piene grazie 
A voi ne renderà. 


SCENA II. 


Pantaleone e detti. 


PAN. (uscendo) 


Grazie. Di sommo merito 
Son uom, questo è verissimo; 
E del mio Municipio 


ATTO SECONDO 
Sempre pel bene io m’occupo. 
Cose vedrete celebri, 
Stupende, alte, magnifiche. 
Gran fuoco d’artifizio, 
Musica, ma sceltissima, 
Che ne’ passati secoli 
Vetusti, immensurabili, 
Non: serbano le cronache 
Di tutta la Messapia, 
Nemmeno: la memoria, 
Il più leggiero indizio. 
Ed a ‘Pantaleone, 
Al magno Pappafico, 
Benevola la patria 
La: statua innalzera! 
TUTTI ii il nostro Sindaco 
«Il gran Pantaleone, 
Che allegri ci sa rendere, ..10 
Che divertir ci fa. (Coro via) 


SCENA III. 


antaleone, Antonietta, 


Anto.È ver, signor padrone, a. voi la patria 
| Farà.la statua; perchè. cose belle 
Farete voi.. NeSsatt 
Pan. ii: ‘Almen tengo un quintale 
Di cervello, Antonietta, e quando prendo 
Impegno di. ben, far, corpo di Giove, .... 
Nessuno mai mi superò. Tre soli 
Cantanti ho qui portato; ma..che roba. 
Panellini il tenor, con sì potenti 
Mezzi vocali da  stordir Bojano, 
Il basso Chiappamosch, professorone, 
E. sua sorella poi, cosa strafina, 
La prima donna, damigella Tina., 
Non sì scherza... 
ANTO. ely E costoro? .. 


26 ATTO... 

Pan. Canteranno 
Pezzi staccati, ma in costume vario, 
Ed è giunto puranche il vestiario. 

ANTO.Ricordatevi poi, dopo la festa 
Far le nozze promesse... 

PAN. | Parleremo 
Di questo a miglior tempo... (Ora dal core 
Sparisti tu, vi nacque un altro amore. 
Ne ha già preso possesso, oimè, la bella, 
La cara, la simpatica Tinella... 
Ea io la sposerò.) 

ANTO. (La prima donna 
L’ ha conquiso sì, sì; ma tutti due 
L’avran da far con me...) 

PAN. (Sublime colpo 
Se mi riesce farò; la figlia mia 
Darò al fratello, e la sorella in cambio 


Sposerò.) 
SCENA IV. 
Norina, e detti. 
Nor. Caro padre, vi cercava... 


Pan. Ed anch’io ti voleva, onde annunziarti 
Che il matrimonio tuo con Chiappamosca 
E stabilito. 
Nor. Che!... 
PAN. Tale sorpresa 
A che, ragazza mia? sono tuo ‘padre, 
Son Sindaco, comando, impongo, voglio 
Che si faccia così. , 
Nor. “Ma... 
PAN. Don Alberto 
Dèi scordar.‘ 
Nor. (Non lo scordo, o padre, al certo.) 
ANTO. (Parlate chiaro.) tri 
PAN. Eccolo appunto, e seco 
Panellini e Tinella. (Io nel vederla 
Vo in sollucchero...) 


SECONDO 
SCENA V. 


Niecola, Antonio, in abito di cantanti; 
Giuseppe da donna. 
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Nic. Allons; mia sorellina, 
Riposè un momant dopo il penoso 
Concerto or terminato. 

Giu. (vezzeggiandosi) Mon frèr, riposo 
Mi necessita e prender quelque chose. 

Ant.Anca mi vo mangiar; presto, messere, (a Pant.) 
Sia pronto il dejunè. 

PAN. Tutto è già pronto. 
Venite e gusterete qualche cosa 
Che vi piacerà; vezzosa Tina 
Mi onori... (con cerimonie affettate) 


Giu. Oh! grazie... (c. s.) 
Nic. Andiamo. 
PAN. E voi frattanto 


Fate con la sposina i convenevoli. 
Norina è vostra. 

Nic. Oh gioia, a mua la mano, 
Ch’io e ‘imprima un Daciozzo... 

Nor. (Un sol momento 
Restate qui, di drei qualche cosa 
Ho bisogno.) 

NE (Rimango.) 

GIU. Cognatina, 

. Ricevi i complimenti dalla Tina. 

Pan. A tavola. 

Giu. Mersi... | 

ANTO. (Parlate chiaro, » 
Ch’io veglierò il padrone.) 

ANT. (a Norina) Mi onorate. 

Nic. Io resto un poco qui, l’aria che spira 
In questo luogo mi fa bene assai. 

Pan. A piacer vostro, andiam... (Carina, io deggio 
Dirvi a quattr’occhi un affare...) 


28 ATTO 


GIU. | (E bien, parlate.) 
(Ah, ah, il vecchio sè acceso...) 
PAN. | (M° ascoltate.) 
(viano tutti) 
SCENA VI. 


Niccola solo. 


Che fortuna, diamin, che fortuna, 

Sposerò la ragazza, ed 'un signore 
Diventerò; pria di partir carpii 

Sessanta scudi a Teresina; e... intanto 

La sposa vuol parlarni... essa ama un altro; 
Ma di ciò non m’importa; io non son gonzo, 
E all’occasione ho stomaco di ‘bronzo. 


SCENA. VII. 
Worina, e detto. 


Nor.Eccomi a. voi... 


NIGZIOI Ma cher... Di: 
Nor. Grave segreto 
Svelar vi deggio. 
Na. Dite: un vostro accento 
Sara per muà di sommo gradimento; 
Nor. Che io vi segua all’ara innante, 
Progettato ha il padre: mio. 
Nic. Gui, ed.io sono ebrifestante 
Pur la. joje, idolo mio. 
Nor. Ma sapete, che l’amore 
Dee precedere l’imene. 
Nic. Si comprende, core e core 
Etre debbono in catene. 
Nor. Che cosa è mai l’amor? 
Nrc. L'amore; 


Ve lo.spiego, eccolo qua. 
Ma cher; l’amore è un fuoco, 
Grandissimo un calore, 


SECONDO 29 
Che a poco, a ‘poco, a poco 
Passa dagli occhi al core, 
L'incendio poi succede, 
La fiamma va per aria, 
E allor cosa si vede, 
Chose straordinaria. 
Fuoco esce dalla bocca, 
Dicendo, io t'amo, o bella, 
La mano se si tocca 
Fuoco tramanda quella; 
La tet è tutta in fiamma 
Acqua si chiama allora, 
Acqua per carita! 
Ma giunti a un certo passo 
Ch’ è proprio un precipizio, 
Succede un gran fracasso, 
S’accende l’artifizio, 
E tosto in un momento 
Succede un grande eclat. 
Nor. Dolce 1’ amor s’ insinua 
Degli uomini nel'petto; 
Prima dà pene e spasimi, 
Arreca poi diletto, 
E quando in sacro vincolo 
S’ uniscono gli amanti, 
Godono beati istanti 
Pien di felicita! 
Ma se si cerca stringere 
Nodo con chi non s’ ama... 
Allor... 
Nic. . Cara, spiegatevi? 
Nor. Meglio mi spiegherò! 
I Avran di gioia un atomo 
I Solo, in tal caso? No. 
| 


Nic. (Comprendo ; ma l'articolo 
A me non preme affatto.) 
Nor. Capiste ciò, che intendere 


To volli? 


50 ATTO 
Nic. O chere, no. 
Intendo sol, che spasimo 
D’ amor che scetto io so. 
Tu sei di zuccaro, per me sei rosa 
Di maggio, vergine, fresca, odorosa: 
Nè sul Tamigi, nè sulla Senna 
Un’ altra simile si trovera! 
Mon cor s'è acceso, per te s’impenna, 
Norina amabile, sol per tua. 
Nor. D'un altro giovine amante io sono, 
Docile, ingenuo; gentile, buono: 
Egli mi adora, l’adoro anch'io, 
Noi ci giurammo eterna fè! 
Ei serba il giuro, io serbo il mio, 
Né certo infrangerlo saprò «per te. 


Nic. Tu adori un altro!... 

Nor. «Ei fia mio sposo. 

Nic. Ridotto in polvere 
Da me sarà. 

Non. . Mi fate ridere... 

Nic. L’ ardimentoso 


Le mon furore 
Provar saprà. 
Nor. Calmate tanta collera, 
Lo sdegno vada in bando, 
Del padre io non vo’ cedere 
AI barbaro comando. 
Correte, cimentatelo 
Il mio fedele Alberto, 
Che di cotanta audacia 
Punirvi ei saprà certo. 
E allor che insieme stringerci 
Sapra d’amore il Nume, 
Per voi fia pronto un lume 
Per farvi smoccolar. 
Nic. Non sento le tue chiacchiere, 
Gia il mio furor trabocca, 
Vado, e quel vil, quel perfido 
Avra ciò che gli tocca. 


SECONDO 51 
Gia tutto il sangue gallico 
Salendo sta alla testa, 
Gia nelle vene infuria 
Terribile tempesta, 
A mua col candelliere 
Ardisci... orribil cosa ; 
Ma il giuro, del messere 
Tu non saral la sposa; 
Lo rompo, appien lo stritolo, 
Lo ammacco, lo subisso ; 
Del Gallo la memoria 
Piangere vi farà! (viano) 


SCENA VIII. 


Pantaleone, Giuseppe, poi Antonietta. 


Pan. (portando Giuseppe sotto il braccio) 
Qui vezzosissima ; qui finalmente 
Svelarvi potrò omai, ciò che nel petto 
Sento per voi.. 


(GIU. Parlé 1... 

Pan. . V'amo. 

ANTO. (Ah briccone!... 
L’avevo indovinato.) 

Giu. Qual. parola ! 


M’amate, oiméè! che ardire... (Vuoi star fresco.) 
Pan. E voi potete, questo amore, o bella, 

Accettar? Dite, dite, il Lastra cuore... 
Gru. È una primizia. 


‘ Pan. Oh gioia!... 
ANTO. si I (Ah...) 
Pan. Ed accettate? 
Giu. Accetto. 
ANTO. (Faccia tosta.) 
Giu. Ma spiegate 


Quali sono, 0 signor, vostre intenzioni : 
Sono zitella, onesta, e l’onor mio 
M’è troppo caro, m' intendete ?... 


32 O ATTO 


PAN. | | Oh Dio! 
Sposarvi. not, 

ANTO. (Scellerato!:...) 

Giu. Io tutta quanta 
Arrossisco..., 

Pan, E il pudor... | 

Giu. | (Che animalone ! 


Bella coppia farem.) Pur io v’adoro, 
E del mio amore in segno vi regalo 
Questo fior. (devandoselo dal petto) 

PAN. Caro fiore; e tu in ricambio 
Accetta questo anello. 

Gru. O mio tesoro. 

(Più non l’ avrai...) 

ANTO. Di rabbia. io crepo e moro.) 

Pan. Deh! la mano un istante... | 

Giu. | Perdonate, 
Col mio germano prima favellate, 

E poscia... or non convien... 

PAN. Superbamente. 
Pura com’angioletto, dal fratello 
M°affretto, stringo il tutto e poscia, o cara, 
Fra pochi di verrai d’imene all’ ara. (via) 

Giu. Ho fatto un buon affar... quando poi lora 
Verrà della tempesta, alzando il Lacco 
In Napoli n’ andrò... 

ANTO. (dopo spiato intorno si fa avanti) 

Madamigella, 
Una parola... 

Gu. E chi?... 

ANTO. Con il padrone. 
Non ardite parlar mai più d’ amore. 

Giu. E perchè? 

ANTO. Perchè mio' fu già quelli core. 

Sappi, madama ,:che l’Antonietta 
E una ragazza calda di testa. 

Giu. Qual’ aria ‘prendi, brutta civetta, 

Sge non intendo, che vuoi da mua? 


SECONDO 
| Anto. Sono pesanti queste manine, 
i Mi bolle il sangue dentro le vene. 
. Gm. Bien. Frigga o arrosti, non teme Tine, 
Delle tue chiacchiere che far non sa. 
Anto. Era già mio quel bel boccone, 
Volea sposarmi il mio padrone; 
Ma tu briccona qui sei venuta, 
Cotanta sorte a me a strappar. 
Ma se nol lasci; verun t’aluta, 
Da queste mani, m' intendi gia ! 
Giu. Ora comprendo, povera sciocca ; 
‘Or che lo ‘spirito t' esce di bocca. 
Far tu volevi qui la sposina, 
Moglie del Sindaco, ah, ah, ah, albo 
(Sarebbe orribile, se stamattina, 
Dovessi scoppole ricever qua.) 


(oi | 
ol 


ANTO. Mi hai inteso? 

GIU. T'ho capito. 
ANTO. 0 Spezza... 

Gru. Spezzar non vo”. 
ANTO. No... no... | 

Giu. Non hai finito? 
ANTO. (Crepo!...) 

Giu. | (Coraggio alò!) 
ANTO. Veramente tu sel cosa 


Troppo bella, fina assai : 
Brutta, insipida, noiosa; 
Un capello mio non hai. 
La tua faccia di gattino, 
Con la biacca pitturata, 
‘Quella bocca, quel nasino, 
Quella: ciera sdolcinata; 
Brutta brutta, malandrina, 
Parti; qui non restar più; 
Sei maltese cagnolina, 
Una scimmia e niente più. 
Giu. Oh! guardate la baggiana, 
Che contrasta di bellezza ! 


ANTO. 


(IU. 


ANTO. 


Giu. 
ta) 5) 


Eni 


ANTO, 


(710. 


ANTO. 


GIU. 


ATTO 
Agli omaggi, va, o villana, 
Di bei pezzi io sono avvezza. 
Per quest’occhi un principino 
Morì tisico d’ amore; 
Pel mio labbro un marchesino 
Venne a offrirmi il feudo, il core; 
E tu brutta figuraccia, 
Senza grazia, guarda là, 
Paragoni la mia faccia 
Ch’è un emporio di beltà. 
Lascia il vecchio, o ti rinfresco... 
Se m’accendo, e dal segno esco... 
Scellerata... 
Malnata... 
Va, che possi or qui crepar.. 
Madamina s’è infocata; 
Ma con me V’avrai da far. 
(Or la faccio la frittata, | 
Non mi so più omai frenar.) 
Leviamo tante chiacchiere, 
Cantante senza musica; 
Finisci, su finiscila, 
O proverai mia collera; 
Ritorna alla tua patria, 
Cola, colà maritati, 
E non venirci a rompere 
La testa or qui, comprendimi; 
Se no, giornata orribile 
Questa sarà, comprendimi ; 
Se no, t'ammacco il cranio, 
Superba, ardita femmina, 
Brutta, fossi ammazzata, 
Puh! vanne via di qua. 
Trema, questa giornata 
Terribile sara. 
Che dici, abbietta femmina, 
Cotanto ardisci; cattera ; 
La bile se mi s’altera, 
Se monto al tutto in furia, 


SECONDO DÒ 


Saprò mandar per aria 
L’immensa tua superbia ; 
Strappar ti saprò, perfida, 
La faccia di pettegola. 

Qui maritar pretendomi, 
Qui vo’ sposare il Sindaco, 
E tu di somma rabbia 
Crepa, va va, | sciocchissima. 
Se sel cotanto ardita 
Scostati, via di qua; 

O la farò finita. 

Male per verita. 


ANTO. Tinella, parleremo... 
Giu. . Briccona, ci vedremo... 
a 2 Non so chi più mi tenga, 
Non so cosa avverrà. (via) 
SCENA IX. 


Niccola, poi Alberto, indi di nuovo Giuseppe 
ed Antonietta. 


Nic. La ragazza non cede; ma per Bacco 
Non son gonzo e il boccone non mi scappa... 
ALB. Ecco il rival... Signor... (Dattendogli sulla spalla) 


Nic. Chi è?... Chi siete 
Vù, che mai volevù? 
Arp. Della Norina 
L’amante son, son tuo rival, m’intendi, 
E se non cedi a me la bella, questa... (con 
Farà la mia vendetta... pistola) 
Nic. | Morblù, cospetto, 
Mio rival... 


Giu. (fuggendo) Fratellin, da quella tigre 
Mi salva, d’ un baston nodoso armata 
M’insegue e mi minaccia... 

ANTO. Prendi... 

Nic. | Arresta... 
E voi, signor, qual mai violenza è questa? 


36 ATTO 
SCENA X.. 


Antonio e detti. 


ANT. (con un tondino, salvietta, bottiglia, ecc.) 
Che cosa è questo strepito? 
Perchè tanto fracasso? 
A tavola cui stavami 
Tranquillo a pasteggiar. 
Un vino sorseggiava 
Ch’ è proprio portentoso, 
Allor che intesi; oh Dio, 
Un chiasso tempestoso, 
Di voci, di minacce, 
Di chiacchiere tremende, 
E mi son qui venuto 
Di botto per sapere 
La causa d’ altercar. 
Ch’ è stato, mi spiegate 
Tal chiasso, tal convocio? 
Tai gridi di che sanno? ‘ 
Spiegatemi, spiegatemi, 
Su, presto, col malanno? 
Mangia una polpettina, 
Sorseggio un bicchierino, 
Ed indi Panellini 
Cheto a sentir sarà. 
Nic. (da un lato) 
M’ ha insultato... 
ANT. (turandogli la bocca) Zitto, zitto... 


GIU. (c. s A un artista... 

ANT.L(CA/S)) Zitto, zitto. 
ALB. (ec. s.) Vo ammazzarlo. 

ANT. (Cc, s}8t Zitto, zitto. 
ANTO. (e. s.) Lo bastono... 

ANT. (6:51) Zitto, zitto... 


La ragione del conflitto, 
Via, spiegatemi ora qua. 


SECONDO 


ALB. M° è rivale... i 

ANTO. E una briccona... 

Nic. Egli è un pazzo... 

Giu. Non:ragiona... 

ALB. Se non cede il mio tesoro, 
Mio signor l’ ucciderò. 

ANTO. Se non parte in sua malora, 
Veder brutta gliela fo. 

Nic. Ho coraggio, e se l’ afferro 
Pugni e schiaffi gli darò. 

(iu. Son Tinella, son zitella, 


Rispettare mi farò. 
ANT. (fermando ora l’uno, ora l’altro) 
Piano, piano, col malanno 
Non gridate tutti a coro... 
Sei zitella... 11 tuo tesoro... 
Vi fermate tutti, alò. 
ALB., AnTo., Nic., Giu. 
Già sali la mosca al naso, 
Più frenarmi omai non so. 
(volendo avventarsi uno all’altro e maltrattando 
Antonio, che è in mezzo) 


ANT. Piano, piano... ve per caso, 
Che disgrazia ‘or passero. 
SCENA XI. 
Pantaleone, Norina, Coro da diverse parti, e deiti. 
PAN. Che avvenne? | 
Nor. Ch’ é stato? 
Coro Perchè si contrasta ? 


mu, ANT. Nic. In tempo arrivato 
Qui siete, signor. . 
Noi siamo insultati. 
Pan. (guardando i personaggi che ha trovato in scena) 
. Capisco, per bacco!... 
Alberto, Antoniettal... 


38 ATTO 


a 3 Appunto son loro. 

Nor. Alberto, o martoro! 
Pan. (in mezzo) Comprendo il perché. 
Giu. (A me... su, fingiamo...) 


Oimè... mi s’ abbaglia 
La vista! sge, moro... 
Mon frér!... (sviene) 


Nic. Canaglia!... (minacciandolo) 


i Vit, vit... un ristoro. 
PAN. Che vedo!... correte... 

Su, presto, prendete 

Aceto, melissa, 

Liquore accodino, 

Mio dolce amorino, 

Rinvieni, deh! qua. (Za sostiene) 
ANT. (mangiando) 

Fu causa la rissa. 


GIU. Ah!... (agitandosi) 

ANT. Odora. 

Nic. Tinella. 

Pan. Mia cara... 

Giu. Ah! (come sopra) 
Nic. Sorella... 
ANTO., ALB. (Che furba!) 

GI. AC.) Ah! ah! ah! (rinviene) 
GLI ALTRI E rinvenuta. 

Nor. Alberto!... 
TUTTI Or più timor non v° ha. 


IU. (a Pantaleone) 
Non puoi credere, mio bene, 
Qual dolor provato ho in petto, 
Se rinnovasi tai scene, 
La Tinella, oh Dio! morrà. 
Ma no! il nostro casto affetto 
Fausto il ciel coronerà. 
PAN. Bella mia ti rassicura, 
Rassicura il cor dubbioso; 
Vendicarti fia mia cura, 
Chi ti oltraggia tremerà. ‘ 


SECONDO 39 
‘Poscia, tenero tuo sposo, 
I Pappafico diverra. 
“Axs.Nor. Non temer, di questo core 
Sel tu l'idolo, mio bene, 
Non temer, giammai 1’ amore 


bi | ‘ 
Per te, car o° cesserà. 


Sfiderò tormenti e Papa, 
il tuo Alberto K 
M la tua Norina tu, E 
AnT.; (GIu., Nic. 
(Tutti tre dopo la festa 
La prudenza suggerisce 
Di scappar così “alla presta 
Ed a Napoli tornar. 
Se no male qui finisce, 
E ci avranno ad acconciar. 
Anto. (Butta fuoco il mio padrone, 
Ei minaccia e fa fracasso; 
Ma se tardi, e con le buone 
Non t’appresti tu a scappar, 
Signorina, al duro passo 
Giungerai, non dubitar.) 
Coro Ah, ah, ah, la scena è bella, 
Quello grida, questo sbuffa, 
Cosa mai pretende quella? 
Cosa diamine sara? 
Certamente una baruffa 
Grande assai successa è qua. 
TUTTI Alla festa, alla festa, alla festa, 
A godere, a spassarci corriamo: 
Alla festa, ed in bando mandiamo 
Ogni pena che opprimer ci sa. 
Alla festa, alla festa, alla festa, 
Poi doman tutto sciolto sarà. 


. FINE DELL’ATTO SECONDO. 


ATTO TERZO 


SCENA. PRIMA. 


Piazza del paese. In fondo un teatro rozzamente preparato, 
ma che mostrerà la scena del pezzo di musica che si 
canterà. Sarà ancora îl sipario calato. Ad un lato palco 
artefatto. 


Contadini ed altre genti accorse alla festa. Venditori di 
sorbetto, di dolci, ecc. Dopo poco congerto, arriva 
Alberto, indi Antonietta. 


ALB. Dunque ogni speme all’ alma mia fu tolta 
Di posseder colei che adoro. Oh, smania! 
Quel vil mi strappera quella, che. il core 
Ama d’immenso, di fervente amore. 

Se deggio perdere l’amato oggetto, 
Che di mia vita forma il sorriso ; 
Se da quell’ angelo sarò diviso, 
. Vita d’ affanni, di duol vivrò. 
E puro, è fervido in me l’ affetto, 
E il mio tesoro, perder dovrò! 
No! che una voce io sento, 
Che m’assecura e dice : 
Spera, sarai felice 
Col caro tuo tesor. 
Sparisce il mio tormento 
A sì gradita speme; 
S’ inebria di contento 
L’ appassionato cor. 
Cara, vivremo insieme 
Vita di dolce amor. 
(incontrando Antonietta) 
E così, dimmi? 
ANTO. (€. 8.) Dal furore è invaso 
Il padrone e vendetta contro voi, 


ATTO TERZO 4A 


Contro me giura, e pretende 
Dopo la festa, della figlia il nodo 
Stringere col ‘cantante. 

ALB. E là mia bella? 
Anfo.Trema, e seconda il padre pel momento, 
È per non più irritarlo, la gran festa 

. Verrà a goder... eccola... 


: SCENA II. 


Pantaleone, Norina, e detti. 


Pan. (portando Norina sotto il braccio) È voi 

Siete qui!? quale ardir; ma non ci è caso, 
_ Di mia figlia lo sposo in Chiappamosca 
In giornata vedrete. 

ALB. Ed io? 

Pan. | Se ‘più turbate 
La mia famiglia, e tu pur villanaccia, 
Farò cacciarvi fuori )’ abitato. 

Son Sindaco e lo posso. 

ALB. Ma... 

ANTO. Signore... 

Pan. Non mi seccate più; si dia principio 
Alla festa. La musica per primo, 

Poscia tutto il restante . 

Del programma magnifico e famoso, 

Poi di Tinella mia sarò lo sposo. 
(sale sul palco colla figlia) 

Anro.Per or silenzio, don Alberto, e poi 
Prenderem norma dagli eventi. 


ALB. E poi 
Farò ciò che conviene. (si mettono in mezzo la folla) 
Pan. (dal palco) Il mortaletto 


Si spari ed abbia inizio omai la festa; 

Vedrete quanto è grande la mia testa. 

(Si sente un colpo di mortaletto. Tutti sì mettono atten- 
tamente a guardare. Principia il preludio del pezzo 
di musica) 


42 ATTO 
SCENA. IM 


Si tira il sipario del teatrino, e si canta in parodia da 
Nicola, Giuseppe ed Antonio il pezzo destinato, îl quale 
dovrebbe essere il terzetto finale dell'opera Norma, 0 qual- 
che altro, che piacerà all’Impresario sostituirvi, con abiti 
a costume. Il tutto con attenzione e buon concerto. Alle 
ultime battute del pezzo: 


SCENA I. 


Teresa, Agapito; e detti. 
TER. (nella piazza) | 


Bravi!... 
AGA. (€. 81) Bravissimi!... 
15 Uh! don Agapito!... 
Nic. Teresa!... iprosit!... 
T::5 Ohimé, noi miseri... 
Aca., TER. Bricconi, al pettine 
Venuto. è il nodo. 
TUTTI Cotanto strepito; 


Che mai vuol dir? 
Pan. Don. Agapito !... 
TER. Ascoltate, 
Signor. Sindaco, signori, 
Quei tre là, che immaginate 
Voi di canto professori,,.. 
Son tre. bestie, tre birbanti, 
Che vi stanno a corbellar. 
Tutti  Come!... che! non son cantanti?... 
AgA., TER. Sanno solo. trappolar. 


AGA. E quei mio debitore 

Da. Napoli fuggito. 
TER. Celebre truffatore, 

Signor vel.mostro a dito; 
a 2 E gli altri due suoi soci 


Son della. stessa. pasta, 
Ma son scoperti e. basta, 
Non serve più a parlar. . 


Pan. 


'Aca. 
TER. 
Aca. 
Pan. 


AGA. 
TrR. 


I 53 


ALB., Nor. 


ANTO. 


Coro 


TERZO 43 


E donna non è quella? 
Non è dunque zitella? 
Che donna!... 

Cosa dite!... 
È maschio ‘al par di me. 

Come «uno stupido 
Sono: restato, 

M° hanno: burlato,: 
Ma. come val. 

Mi bastonasti, 

Brutto scimmione, 
Ma una. prigione 
Tì toccherà! 

I miei denari. + 
Che m'hai truffato, 

IT? hanno. ruinato, 
Ma comevva.: 

Ahimè, ci siamo 
Noi capitati, 

Or carcerati 
Certo si andra.» 

Par che la sorte 
Ora civ assista; 
Per noi men trista 
Si mostrerà. 

Or che. scomparve 
Donna Tinella, 
Sorte mia bella 
Per: carità. 

Ah, ah, ridicola 
E inver la cosa, 

.. Molto graziosa 
Per verita! 

Eccovi, signor Sindaco. 
L’ordin del loro; arresto. 
Per carità... 

Sed altatelvie: 
In carcere alò presto. 


dd ATTO 
Se mi burlaste, il premio 
Pronto vi sì darà: 


15 Pietà di noil!... 
ANT. La *aoan 

Ci ha fatto far tai scene. 
Giu. Sol di moneta brame 


In veste tal mi tiene, 
Ma or qui le deposito, 
Son maschio... (si spoglia) 
a 3 Pietà... (Cadono in ginocchio) 
È giorno d’ allegria , 
Abbi di noi pietà! 
Pan. (li guarda e ride) 
Alzatevi, su via, 
Sento di voi pietà ! 
Perdono, ho il cor di Cesare. 


153 Sei pieno di bontà ! 
Nor. ALB. Ora ?... 

ANTO. Signor TR, 

Pan. Sposatevi. 


A te darò la mano. 
Poi tutto, don Agapito 
Doman s’aggiusterà: 
Per or la festa seguiti. 
TurTI Allegri, allegri olà! 
Evviva il signor Sindaco, 
Il gran Pantaleone, 
Egli accordato ha il premio 
A un sì costante amor. 
Nor. (ad Alberto) 
Vieni, mio caro, stringimi ; 
Compenso ha il nostro affetto: 
Senti, raddoppia 1l battito 
Per gioia , il cor nel petto. 
Ah! non si puote esprimere 
La piena del contento!: 
Sento rapirmi in estasi, 
Beata appien mì sento: 


15 


TUTTI 


TERZO 


AI fianco tuo nel giubilo 

Mia vita scorrerà. 
Allon, torniamo subito 

A divertir la gente, 

Ad onorare il Sindaco, 
Che seppe perdonar. 
Su via, la festa seguiti, 

Allegri, amici, allegri : 
Andiamo, divertiamoci, 
Lieto tal di sara. 
(Cala il sipario.) 


FINE. 
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